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Viaggi 
La destinazione

A Bormio
La vasca 
nella roccia
(per tutti)

Una vasca scavata nella roccia con una visuale a 
picco sulla conca di Bormio. Da quella singola 
vasca, la prima nella quale poter fare un bagno 
caldo circondati dalla neve, è partito il sogno di 
Andrea e Saverio Quadrio Curzio: creare 
esperienze di benessere totale in centri che 
ripropongano l’atmosfera delle terme romane. 
Ecco che la trasformazione della vasca 
panoramica in un’infinity pool assume un valore 
simbolico per il gruppo che oggi conta 9 strutture 

nel mondo. E perciò QC Terme ha scelto di 
festeggiare con un evento aperto a tutti, che 
ripropone in un palco inedito il tour «Due come noi 
che...» con cui Gino Paoli e Danilo Rea stanno 
collezionando sold out ovunque. Giovedì 6 luglio 
(ore 18.30) concerto live di Paoli e Rea tra gli 
«alberi infiniti» dei Bagni Vecchi di Bormio, davanti 
alla rinnovata vasca storica. Sarà possibile 
assistere anche dagli spazi esterni ai Bagni Vecchi.

C.R.d.A

U na nuova 
generazione di
musei e atelier si
affaccia sul mondo

del marmo di Carrara. 
Palazzo Forti e il Centro arti 
plastiche San Francesco 
guidano una piccola 
rivoluzione che tenta di 
aprire al turismo rendendo 
più fruibili grandi opere di 
Giuliano Vangi, Carlo 
Sergio Signori 
(Monumento ai Rosselli, 
foto) e Gigi Guadagnucci 
che a Carrara hanno 
vissuto e lavorato. Il Cap 
(via Canal Del Rio tel. 
0585.779681; 9.30-12.30; 
15.30-18.30) è stato 
allestito all’interno del 
Convento costruito da 
Carlo I Cybo Malaspina. Il 
centro espone sculture 
dagli anni 50 ai giorni 
nostri dove il marmo ha un 
ruolo di protagonista 
affiancato da altri materiali 
come il bronzo. Lo spazio 
espositivo su più piani 
custodisce opere 

fondamentali come 
«Motivo ancestrale» di 
Mirko Basaldella e 
«Totem» di Nardo Dunchi, 
scultore ed ex partigiano 
(scomparso nel 2010) di cui 
un’opera di grandi 
dimensioni svetta anche al 
centro del viale che collega 
Carrara alla Marina. 
Una realtà privata, a 
differenza del Cap gestito 
dal Comune, sta puntando 
agli artisti emergenti 
(www.database-
carrara.com) fornendo 
atelier a prezzi calmierati: è 
Palazzo Forti attualmente 
casa di diverse realtà, uno 
spazio per incontri, 
laboratori artistici e 
didattici. Delle mostre 
temporanee sono stati 
protagonisti artisti come 
Sam Durant, Yuri Ancarani 
e Graham Hudson. 
E il mondo del marmo 
spesso incontra quello del 
lavoro: pochi mesi fa è nata 
la Cooperativa scultori di 
Carrara, artigiani-artisti 
che trasferiscono l’idea del 
bozzetto al blocco. I 
laboratori si sono 
lentamente estinti e dopo 
una lettera di 
licenziamento è stata 
creata questa cooperativa 
autonoma anche grazie 
all’aiuto della scultrice 
russa Aidan Salakhova. La 
tradizione è salva, in un 
magnifico laboratorio 
ottocentesco carrarese, fra 
via Aronte e via Rosselli.

Fabrizio Guglielmini
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Musei e centri
plastici, la città 
racconta 
i suoi artisti

Scultori in mostra
Panorami alieni e sublimi tra il mare e le Alpi Apuane che conquistarono 
Michelangelo. Questi luoghi antichissimi sono diventati un museo 

La terra del marmo
Vacanze in cava

C
amminando sulla
spiaggia di Marina di
Carrara, quel tratto li-
minale di litorale che
unisce l’ultima ap-

pendice della Toscana alla Li-
guria, le cave di marmo delle
Apuane sembrano un monu-
mento incongruo. Sono monti
divorati dalle ruspe, sventrati
dalle mine, scavati nei secoli
dei secoli, plasmati dal potere
dell’uomo. I ravaneti, i «fiu-
mi» bianchi dei residui del-
l’escavazione, sembrano ca-
scate di neve. Mutevoli quando
il sole dallo zenit scende verso
il promontorio di Punta Bian-
ca per prepararsi al tramonto,
e tinge quello spettacolo mar-
moreo di rosa. Sono le monta-
gne che incantarono Miche-
langelo. Che qui trasse i bloc-
chi di statuario per creare ca-
polavori  immortal i .  E  s i
emozionò, dall’alto di quelle
vette, nello scrutare il mare. 

Oggi le cave di Carrara non
sono più soltanto un’indu-
stria, ma un’attrazione turisti-
ca. Come Fantiscritti, la cava-
museo immersa in un panora-
ma alieno e sublime. I bacini
marmiferi sono visitabili, an-
che con tour guidati. Si entra
nei segreti di Torano e Colon-
nata , si cammina lungo il trac-
ciato della ex Ferrovia Marmi-
fera, si attraversano gli altissi-
mi ponti di Vara e si entra in
quelle grotte bianche artificia-
li che hanno il potere di proiet-
tare il visitatore in un altro 
mondo. Sovrumani silenzi, in-
terminati spazi. 

A 1300 metri davanti al Mon-
te Sagro, c’è la Cava dei Poeti, 
immaginifico ex bacino mar-
mifero, dove sono stati scolpiti
versi straordinari di Mario Lu-
zi, Alda Merini, Adonis, Vin-
cenzo Consolo, Fabrizio De An-
drè. Nella vicina Colonnata,

paese capolavoro scolpito nel
marmo, non trionfa solo la na-
tura e il panorama, ma anche il
lardo, bianchissimo anch’esso,
conservato nelle antiche con-
che. E’ unico, il lardo, come
unici sono questi luoghi. Si di-
ce che il profumo del mare,
l’altezza e una temperatura
particolare gli regalino un aro-
ma assoluto.

Poi ci sono i concerti in quo-
ta, sulle vette, della rassegna

Musica sulle Apuane organiz-
zate dal Cai. Domenica 2 luglio
a Campocecina, ci sono venti
sassofoni che eseguono musi-
ca da film e fino a settembre ci
sono eventi tra arte e natura.
La cava dell’Olmo, di Alvise
Lazzareschi, imprenditore e
scrittore (è autore de La casa
del Colonnello, Rizzoli) ha re-
centemente ospitato un con-
certo di Giovanni Allevi (orga-
nizzato dalla Fiera Marmo
Macchine) con oltre mille 
spettatori e il patron sta pen-
sando a nuovi eventi. «Le cave?
Imponenti cattedrali di mar-
mo che rappresentano un’uni-
cità mondiale», spiega Alvise. 

Scendendo a valle Carrara è
una scoperta. Il centro storico
della città è un gioiello, a volte

poco valorizzato, ma che rie-
sce a sorprendere, con le viuz-
ze, le piazze, l’Abbazia di San-
t’Andrea, chiesa dell’XI secolo
completamente di marmo
(una costante da queste parti)
e La Rocca Malaspina, in piaz-
za D’Armi, sede dell’Accade-
mia delle Belle Arti, tempio
dei maestri della scultura 
mondiale.

Appena fuori città non per-
detevi il borgo di Fosdinovo e
il castello con il fantasma. Pro-
fessionisti insospettabili e in-
sanabili scettici ancora oggi
giurano di averla vista o senti-
ta (nell’ultimo triste sospiro)
Bianca Maria Aloisa Malaspi-
na, giovinetta murata viva con
un cinghiale per volere del no-
bile e spietato padre-padrone
per non aver rinnegato il suo
vero amore: un umile stalliere.

Il Centro trekking di Monte-
brugiana è un rifugio-albergo
gestito da Paolo Monteleone
perso nei boschi ai confini con
Massa dove trascorre un vacan-
za assoluta. In compagnia di
cavalli che ci guidano e si fan-
no guidare tra i boschi sino ai
sentieri delle cave dove guar-
dare dall’alto i tramonti mari-
ni. Già il mare. Si torna da dove
abbiamo iniziato. Di notte una
camminata  sul  ponti le  è
un’esperienza indimenticabi-
le. «Montagne e mare distano
appena otto chilometri in linea
d’aria — spiega Vinicia Tesco-
ni, scrittrice del folclore locale
— e la nostra sabbia è unica.
Contiene marmo e quando il
sole la trafigge inizia a brillare
come un diamante». E se poi
c’è smania di mondanità Forte
dei Marmi e Marina di Pietra-
santa sono a pochi minuti di
auto. Ma questa è un’altra sto-
ria.

Marco Gasperetti
mgasperetti@corriere.it
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8
chilometri: è la 
distanza in 
linea d’aria tra i 
primi picchi 
delle Apuane e 
le spiagge di 
Marina di 
Carrara. La 
sabbia è unica 
al mondo: 
contiene una 
grossa 
percentuale di 
polvere di 
marmo

Il fantasma del borgo
A Fosdinovo il 
fantasma di Bianca 
Malaspina, murata viva 
dal padre

Sulle tracce 
di Jane:
i segreti 
di Austenland
I luoghi dove visse la scrittrice

V entisette italiani sulle
tracce di Jane Austen,
nel verde Hampshire,

che nel 2017 la celebra insieme
al mondo. In una terra di mez-
zo, fisica, letteraria, metafisi-
ca, ribattezzata Austenland, la
penna più elegante e arguta —
oggi la più letta, come presagi-
rono Scott, Kipling, Woolf —
visse appieno la sua epoca, ma
nell’anonimato, inquadrando
con occhio acuto chi le stava
attorno. In occasione del bi-
centenario della morte, avve-
nuta a Winchester il 18 luglio
1817, a quasi 42 anni, si è svolta
dal 19 al 25 giugno l’esperienza
celebrativa «Sulle tracce di Ja-
ne Austen», primo viaggio ita-
liano organizzato dalla Jane
Austen Society of Italy, nata
nel 2013: un percorso che ha
travalicato il gap temporale (di
per sé già annullato dall’attua-
lità dei romanzi), per portare i
viaggiatori indietro nel tempo.
Chi partito da Milano, chi da

Bologna, chi da Roma, ognuno
ha messo in valigia la parte di
sé vivificata dal prezioso in-
contro con «zia Jane». E a Lon-
dra — composto il variegato
collage di Janeites, dalla Puglia
alla Lombardia con ardore —
ha preso avvio il primo viaggio
sociale made in Italy sulle or-
me biografiche della scrittrice
più social, che aveva nelle vene
il teatro nel modo in cui oggi il
Cinema si è impadronito di lei.
Sono state ripercorse le tappe
della sua vita tra Londra, dove
soggiornò (anche) in Henriet-
ta Street, e la casa-museo di
Chawton, cuore pulsante di un
paesino dai tetti impagliati: il
delizioso cottage nel 1809 die-
de a Jane la stabilità per scrive-
re, dopo anni di peregrinazio-
ni in città e abitazioni diverse,
una sorta di precariato femmi-
nile dei tempi. Ad Alton, atti-
guo a Chawton, il Town Walk 
ha fatto ritrovare case e sog-
get t i  c i ta t i  ne l le  le t tere

La scheda

 I primi 
insediamenti 
certi risalgono 
al 40 a. C., 
quando l’area 
di Colonnata 
divenne un 
insediamento 
utilizzato come 
alloggio per gli 
schiavi che 
venivano 
impiegati 
nell’estrazione 
del marmo

 Un 
chilometro a 
valle, nella 
località 
Fossacava, si 
trova infatti la 
maggiore cava 
del 
comprensorio 
di epoca 
romana, che ha 
l’aspetto di un 
anfiteatro 
lungo 200 
metri 

  Lo scultore 
Michelangelo 
Buonarroti 
venne 
personalmente 
a Carrara, nella 
cava del 
Polvaccio, per 
scegliersi il 
marmo prima 
di iniziare la 
Pietà vaticana

La scheda

 Nel 1901 le 
sorelle 
Constance ed 
Ellen Hill 
scrissero 
l’opera-diario 
«Jane Austen 
– I luoghi e gli 
amici» (ed. Jo 
March), dopo 
aver visitato 
Austenland su 
un calesse a 
nolo. In 
occasione del 
bicentenario, 
la Jane Austen 
Society of Italy 
ha dato vita al 
viaggio 
italiano, con la 
tourist guide 
italo-inglese 
Roberto Di 
Gioacchino 

In mezzo alle montagne Un’immagine delle cave delle Alpi Apuane
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Sicilia
Le notti di Modica
Come nelle caves 
à manger parigine 

Modica è una tappa imperdibile del viaggiatore alla scoperta dei centri 
barocchi, a Sudest della Sicilia. Indicata come la «città delle cento chiese» 
(sito Unesco), Modica ne vanta una in particolare: la scenografica Chiesa 
Madre di San Giorgio, incastonata tra la parte bassa e la parte alta del 
cuore cittadino. La scalinata è arricchita da sette giardini, rimasti a lungo 
chiusi in stato di abbandono. Ora sono rinati, grazie a un’idea di Simone 
Sabaini, origini veronesi, da alcuni anni approdato al Sud dove si è 
affermato fondando un’azienda che produce il tipico cioccolato modicano, 
lavorato a freddo. Con lui nel progetto di recupero dell’area, Alex Majoli, 
fotografo di fama internazionale. Risultato? In accordo con il Comune, 

dopo alcuni mesi di lavoro, gli «Orti di San Giorgio» risplendono come 
punto di incontro fra cultura e arte. In programma, una serie di eventi 
inseriti nella magia del luogo. Ma i giardini hanno anche un tocco gourmet 
con il Bar «Sabadì». «Un posto dove godere il panorama in libertà — 
spiega Sabaini — . Si ispira alle caves à manger parigine e propone una 
selezione di materie prime buonissime, una carta dei vini naturali e un 
cocktail bar per le lunghe serate modicane». I piatti sono studiati dallo 
chef Stefano Ciotti. «Concetto opposto ai bar turistici», sottolinea Sabaini. 
«Sabadì» è aperto dalle 12 alle 2 di notte (www.sabadi.it).

Marisa Fumagalli

( w w w . j a n e a u s t e n -
trail.org.uk), mentre alla
Chawton House Library è stata
vista un’interessante exhibi-
tion che compara scritture e
vite di Jane Austen e Madame
De Staël, morte a pochi giorni
di distanza (chawtonhou-
se.org). È stata poi la volta di
Steventon, cuore verde di Au-
stenland tra caprette e agnelli-
ni: la casa natale sul naturale
pendio non esiste più, ma tra i
vecchi registri della chiesa do-
ve il reverendo Austen officiò,
ci sono ancora due fantomati-
ci atti di matrimonio scritti da
una Jane adolescente, che in-
ventava di sposarsi canzonan-
do in tal modo sé stessa, gli al-
tri e l’atto così essenziale alla
sopravvivenza di molte donne,
all’epoca. Tappa successiva,
Winchester: lungo il fiume
Itchen il gruppo è arrivato alla
semplice casetta gialla — un 
momento intenso — dove Ja-
ne esalò l’ultimo respiro, e alla

maestosa gotica Cathedral, la
più lunga d’Europa, che ne
ospita le spoglie, per poi visi-
tare l’ufficiale exhibition che
riunisce i ritratti (tra cui quello
della National Portrait Galle-
ry), l’originale pelisse e un

p o r t a m o n e t e  ( h t t p : / /
janeausten200.co.uk/event/
mysterious-miss-austen). Tra
indici, icone e simboli, la sce-
na si è infine spostata a Bath,
immutato patrimonio del-
l’umanità da quando John Wo-

od il Giovane progettò il Royal
Crescent; qui ha sede il Jane
Austen Centre (www.janeau-
sten.co.uk). E qui, dove visse
in tre case tra il 1801 e il 1809, la
scrittrice-sociologa ambientò 
buona parte dei romanzi usciti
postumi, il frizzante «Nor-
thanger Abbey» e l’introspetti-
vo, toccante, magistrale «Per-
suasione». Visitando Bath, è
facile perdersi allora in fanta-
sie romanzesche, tra le Assem-
bly Rooms e Pulteney Street.
Le opere di Jane Austen, con la
loro ricezione accademica e
popolare al contempo, e la sua
stessa biografia, parlano alla
società contemporanea: nes-
sun autore storicizzato è più
amato di lei, nata nella campa-
gna inglese oltre 200 anni fa,
ma in grado di far twittare e
interagire personaggi attuali
più che mai, sul palcoscenico
della vita.

Alessandra Stoppini
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C ome si fa, una volta
arrivati a 
destinazione
(soprattutto per i

viaggi intercontinentali), a 
individuare un tour 
operator locale affidabile 
che ci possa assistere 
negli spostamenti o nel 
progetto di un itinerario 
personalizzato? 
Evaneos.it, piattaforma 
francese nata nel 2009, 
seleziona tour operator 
locali dalla Thailandia agli 
Stati Uniti, prenotando 
servizi dall’Italia con 
un’assistenza in lingua 
italiana. Suo diretto 
competitor è 
www.travellocal.com, con 
sede a Bristol. Rispetto 
agli esordi, la piattaforma 
di Evaneos offre servizi 
più sofisticati e 
personalizzati; a seconda 
delle preferenze del 
viaggiatore con 150 
destinazioni fra cui 
scegliere. Il servizio (che 
ha ottenuto l’anno scorso 

finanziamenti per 18 
milioni di euro) si colloca 
nel grande contesto del 
turismo esperienziale e 
permette di bypassare i 
costi delle agenzie del 
Paese di partenza e allo 
stesso tempo una sorta di 
marchio di qualità. 
Evaneos è rivolto al 
pubblico europeo ed 
esiste in otto Paesi, dalla 
Danimarca alla Spagna e 
non prevede costi per il 
viaggiatore perché questo 
fee viene addebitato 
dall’azienda al tour 
operator locale: «Evaneos 
— recita il sito — riceve 
un compenso dagli 
operatori locali in cambio 
dei servizi offerti; questo 
budget è incluso nei costi 
del tour operator e non ha 
conseguenze sul prezzo 
pagato dal viaggiatore». 
Suo concorrente è 
www.travellocal.com 
basato a Bristol e che 
propone destinazioni 
taylor-made in particolare 
nel sud del mondo, anche 
in questo caso cercando di 
rendere il più possibile 
personalizzata 
l’esperienza del 
viaggiatore. I pagamenti 
sono protetti su entrambi 
i siti ma è il TO locale 
responsabile per il nostro 
itinerario e per i servizi 
inclusi. Travellocal, 
fondato nel 2012, propone 
a oggi 50 destinazioni dal 
Sudamerica all’Asia. 

F.Gug.
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Evaneos, che aiuta
a selezionare 
i migliori
tour operator

Sul web

Pontremoli
Borgo antico 
della Lunigiana, 
paese dei librai 
e del «Premio 
Bancarella»

Fosdinovo
Con il Castello 
abitato dal fantasma 
di Bianca Malaspina
 

La Torre 
di Castruccio 
Castracani

Avenza

L’Abbazia 
di Sant’Andrea 
in marmo;
il Politeama Giuseppe 
Verdi e Palazzo Cybo 
Malaspina, sede 
dell’Accademia 
di belle arti

Carrara

Il pontile 
e la spiaggia 
con vista 
sulle Apuane

Marina 
di Carrara

Un rifugio dove 
trascorrere il tempo
nella natura,
cavalcando sui 
sentieri delle cave 
e delle Apuane

Centro trekking 
Montebrugiana

Pparra

Con il lardo,
una delle delizie
culinarie di Carrara
e la vista sulle cave
di marmo

Colonnata

Cartina
La mappa che 
illustra i luoghi, 
in Inghilterra, 
dove visse e 
scrisse Jane 
Austen 


